





- Per Gorizia e per tutto il Friuli orientale, 
di abbonamenti si assumono e riscuotono a 
«mezzo del libraio tipografo. signor G PA'TER- 
. NOLLI di Gorizia. 
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“sig. Det Bianco ) slimatissimo, | 


iL Autore dell’ opuscolo L’ Arcidiacono e la Pieve 
n l arbidiaconale di S. Maria: oltre But di. 
“mi fa 1’ onore d’indirizzarmi una letterà con aleuni . 
i appunti. sopra certe mie osservazioni.contenute nella. 
vista ch" Ella ba pubblicato sulla copertina. dell'al- 
‘ timo numero delle Pagine Friulane. Egli ha tutta la” 


Tolmezzo 


ragione d'essere ascoltato, e poichè me ne da licenza, 


| . maldo a Lei la lettera. perchè testualmente la riporti 


het prossimo numero, È una scrittura: erudita e i- 


Laghi. dal n A il. 
Le e . n oe È “i «UL 


. struttiva, la quale sarà accolta con piacere dai lettori 
che per quest ‘argomento si appassionano, e. li porrà in 
‘. grado di formarsi un esatto giudizio. sopra questioni 
“ che P Autére stesso nell’ opuscolo e. molio più. io nella 
| © rivista avevamo appena sfiorate.. de | 


Le: sono: ‘con affetto . Sii Ni | 
- Gemona. v + del Qi. Hi Di n ni re 


ar Egregio D. vi Bi 


°° d'occasione, ideato e fatto in fretta, suscettibile’ od 


‘: e con essi il più degli storici, su esemplari. studiati 

‘în Roma, ‘Aagcettano per sinceri gli atti ‘del Sinodo 
(di Grado de] 3 Noveinbre 579, — e.se il De Rubeis 
‘> li giudica (non son. convinto che li dimostri) un frage 
(0 mento di Sinodo antecedente tenuto dal patriarca. 
Le Paolino I, interpolato in ciò che riguarda la trasia- 
zione della Sede da Aquileja a Grado, e trasferito ed — 
0° attribuito ad ‘epoca, e patriarca. (Elia) posteriori, — 
. questi eran fatti che non interessano il tema del- 


“= ..°-.anzi bisognevole d’ unò sviluppo ‘assai. più largo, si 
sia BOflermo: ‘attentamente agli appunti fattivi (e son.tre) 
7 > in terza ‘colonna: enon’ te sia discaro |’ udire che. 
‘“‘ “non sembrarono tanto. solidi da modificare i convine 

2. ‘Cimienti ‘ forse non' abbastanza: chiaramente espressi, 
?* nell’ Opuscolo, ma fors’ anche fraintesi, © . 

| Se. il Baronio (ad a. 602), il card. de Noris nella 


‘Classica sua dissertazione sul V Concilio ‘Ecumenico, 


. She -d’' altronde hanno conferma nei. sattosegnati: al 


1? Opustolo.; per cui i ‘Autore, senza nè aggiustare 


© nè rifiutar fede. ‘agli atti, si. limitò ad. attingervi.i. 
“nomi: :0 sedi dei Vescovi intestati 0 sottoscritti, cui 


némmen. il De Rubeis ripudia, ma- anzi illustra, € 


Coneiliabolo di Murano*(a. 587), nel Libello sotto». 


n soritto ed indirizzato: all? imperator 0: Maur Izio a 901). 


© FRIULI 


"PERIODICO 


FL "Lv altro” di mi si ‘passarorio. a * leggere le Pagine 
SE Sinn del. 3 corr. Dicembre, ‘affinchè. prendessi ‘cCo- 
tu: nosgcenza della rivista bibliografica. {in copertina)'del-. 
“ad Opuscoletto L’Arcidiacono è la Pieve ‘Arcidiaco- 
Sui snalerdì- 8, Maria: oltre But:di Tolmezzo: sottosegnata . 
ie :dalle’ iniziali D.-V. B. che. lasciano facilmente intrav= 
i în, vedere la. persona distinta per studii,; la: quale. estese 
i quella: Ftivista. 
L'Autore di. quell Opuscolo, gratò della. molta be- | 
nevolenza con cni è presentato e giudicato un lavoro 






MENSILE 


nonchè in altri monumenti coevi di indiscutibile. ii 0a 


tenticità. 


(E non è il numero. di. quei Vescovi {in. proporzione: I 
di territorio minore che altrove) - che indusse 1° an= 0% 
tore a. ritenerli Corevescaovi, marbensìl il modo:di Lore © (0: 
ordinazione, le espressioni registrate. in monumenti. 
che li riguar dano, il. modo con.euì cessarono o. si tra Seni 


sformarono. 


. Fin.dal 1V secolo, i in. Eoropa ed Asia ed Africa, doc ST 
vunque, (Sinodi d’ Arles a. 314 — di Nicea a. DB: n" 
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di Cartagine a. 397), era consuetudine antica. passata! 1% 


. in legge (e vige tuttora) secondo.-eui. i Vescovi vert gal CERA 


nominis. non si slovevano ordinare ..se non.da più > 
altri Vescovi uniti. assieme, mai. meno di tre. Essî.. 
poi ordinavano da soli i loro subalterni corevesceovi;i ‘nie 


| preti, ed. altri. ministri ‘inferiori. Fortunaziano da:solo.: i o 
- ordina e manda $S. Cassiano, il primo. Vescovo della: i. 


Rezia. Valeriano. da solo ordina. e sostituisce. Vigilio: ‘8 
ad Abondanzio in Vescovo per. Trento. I sottofirmati SII a 
nel Libello all'imperatore Maurizio (fra. cui quelli di... E 


Trento, Verona, Vicenza, ecc. a, 391) diconoil. patriarea i. 
i aquilelese loro. Ordinatore, nelie eni mani dovevanadar.. ci 
cauzione { promettere cioè e giurare). Papa S. Gres! sci 


gorio Magno (a..599) scrive a Martiniano arcivescovo = 
di Ravenna che, qualora Giovanni vescovo. di. Caorle. (i; 
e. di tà fuggito. agli scismatici, non ritorni all''unità;ed.- 0a 
alla sua. pieve, vi ordini. un altro Vescovo. e, sottra=. > VETO 


‘ .endo queli*isola a.Grado, la ritenga nella sua propria.- e: 
‘+ diocesi. Quei di. Pola (a. 770) presentano al patriarca; i 
|. aquilejese. Sigualdo. } eletto. da consecrarsi in dopo. 0% 


Vescovo, che. prima solevasi ‘ordinare dal metropoli. 00% 


dito : ecc. ecc. — Cosa concludere da cotali 


“tano gradese. Papa Benedetto IV (a. 904) rimprovera. 
cal patria: ca aquilejese Valperto la. renitenza. ad dre. 000te 
“dinare.in Vescovo di Como l’eletto a Iui poco. gran. i int 

d cordiria= Vi E 

. zioni? Che papi, patriarchi, arcivescovi, e. vescovi. 
‘ abbiano per più secoli violati constantemente i decreti. © 510 
; dei tre Coneilii suaccennati ? O non tireremo piuttosto: 


la. conseguenza’ tirata dal Sinodo di Riez (a. 439), chie”% 0 
cassò dal Vescovato d’Embrun Armentario, sébbene ./;;% 
ofdinato non da uno ma da due Vescovi, e nol pòre ii 
mise che corevescovo ‘della: stessa: ‘diocesi nelle api 0 


marittime ? 


Passiamo inhranzi: Nell! accennato: Libelto All'impe=? #17 
ratore Maurizio (a. 501), si dice che ciascuno dei Ve- 0 


scovi sottosegnati della-Rezia, di Zuglio, di Belluno, 


di Concordìa, di Trento, d’Asolo, di Verona, di Feltro; CEGLE ; 
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di: Treviso, di: Vicenza: ‘considera sua Sede l aquile .- Sco 
+ dii 


_ jege, dove: furono: ordinati, e--si chiamano. previ le: 4 
. rispettivé loro cure. Vedemmo sopra il. Vescovato: dij i60 
i ‘Caorle detto (a. 599) da: S. Gregorio Magno. pieve da. TR NRE 


trattenersi nella: diocest:-di. Ravenna. Papa Leone;HI; Dr 


in lettera a Carlo Magno (a.:804), dice: la chiesa;-di: 


Pola pertinente alla diocesi. di. Fortunato. patrianea 16 
 di:Grado, Il patriarca. aquilejese. Rodoaldo (a. 901) 
‘: per sopperire alt’.inopia del nostro episcopato di. Pari 0 Sc 


renzo, delega quel. Vescovo la podestà su Rovi gno. Sig) 


 E.il patriarca Giovanni (a. 1077), con tutti i. Vescovi. 000% 
| della nostra diocesi, în lettera sinodale approva l' i. cia 
. * stituzione del Vescovato di ,Bamberga: ecc. acc. Hi /5= 
.' qui. la. diocesî non è di quelle, assai più. vaste, ih cui. i 
‘anticamente fu ripartito l'impero romano: da: Costane; be. 
tino.a Teodosio, e.nemmen di quelle assai più ristrette. {pu 
che da. tempi più. recenti. sone. ‘parti. costituenti, la! (“#5 


provincia del metropolitano: provincia e diocesi qui: * .-i 
si confondono a désignare la giurisdizione. propria del SE 


‘metropolitano, rispetto a cui i subalterni 9piscopati. ai 


non. son :che piedi. 
Anche:.la; cessazione: d'alouni: di ‘quei - Vescovadi. a 
la trasformazione degli altri conduce a :porli, pr 





imore, Iter 
dialmente. nel.rango-dei.-corevescovi. Si.sa che. eb per 
- suno.id’essi.rimase:soppresso: per: effatto di leggi o. 0%. 
di pratiche canoniche. — Quelli di minor. ‘imporianga cc 
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È, 0 meno sui; juris.- 
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ita se ‘quel prelati. si: segnàvano” episcopus. Loerano. di-- 


MIR ranno ; 
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A “n-Occidente: poco «usati: nella: pratica, ‘era. indicata: 


e i. 


C Diùsubordinata ‘e limitata dei parroci... 


< 
i «MIMMO, Carnico ‘era ‘scomparso in Povinée: e fra’ esse; 


i da 


si Si? rano sede corta di“vescovi suecessori:? 


con, n grande | stima a SIrilge affettuosamente: la “mano” 
i) “| AUTORE” Et 
35 DELLI »OPUScOLO, SDINDICATO:. 
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i nai ‘risultati. 


" PART 


tubi di‘piombo le'quali; giudiesndo dalla.difezione che”. 


principale del imuro”gemino;.* + 
“Alla” Colombara, néi ‘fondi’ del * ‘sig. Tesini; venne: 


teresse. - 

3 0 di pietra calcare; 

nico. (:5. 28 ‘met. ‘di ‘larghezza “e 40,44 -dî: lutghezza}; 
per la ‘maggior:parté ornato con disegni: lineari:;-però -. 
“Wu pezzo hauna testa di Bacco eseguita ‘sq ufsitamente; 


“parte superiore.” TE ae POINT Ta 


A il Tsunila, PRETI Aurénzo. "Odelzo, : 
î tinoy'occ.) gradatamente sd inavvertitamente Ù i 
I° si “ deomparvero per-la sola. ‘dimissione: ‘del sostituirbi. 
Te “Glicaltri d' importanza maggiore: destarono ta Bol= > 
«tinto i decreti ‘conciliari (dai Lateranési” del sed. 'xi: È 
“aiTridentini dèl-sec, xv1) e. le-donazioni feudali -opée=. i ria 
;Fapono: in -essi.la trasformazione” ‘graduale richiesta .. 1. 
“da circostanze e discipline:nnove, e” che è naturale. 
‘“in’tutte le flliazioni, fe quali dapprima nòdrite e go- | 
si : vernato dalle-madri - vanno poi man ‘mario’ ‘omancì=. i 
«e-pandosi dalla. tutela, filio a divenire. per. ultimo: ‘ più | deorte socialiste--sulla. divisione della proprietà, ma=' 
n “|. tòmettendo”il granejo © ola. cantina” del Conte: Strano Li 
"Boo. di Fratta. SI EE erp E TR 


Din 
i 880.7 
. A I "i “ AL, 


» = Li CALI DE A dan Roo: del Lttorate Lo GRA SE en : tuo 


‘minata. d’'un’ istanza, la quale. dimostra; - come: nel 0; 0 i 
- A79T-i contadini: di: Fratta .tradudessero:=in-pratica:le 0/1’ 


“Allo. premesse donsiderazioni poi non ri pugra: affatto n 


da: di “Fatti: per: l'ordine: ricevuto. Ma. ciò non: toglie ‘che... 
soa DU autorità lorò. potesse essere subordinata. ‘ed“aver 
ddel’Hmiti. ‘La. qual COsày: ‘più:che: dal: prefisso. :(eore= 
3 i Fascovo). ‘od’ aggettivo-! (territoriale; rurale, «villano). - 


(2-dallé sede, dii‘appartenevano:e-che ‘molte “volte: era: <|. 
; S l'unica. aggiunta. che: ‘apponessero al'-torò'. nonie. “E: | 
i Miles ‘bene il’ Sicorti' che” quest”. autorità: -sebbéne Bue; ni 
di Spano è limitata, éra ordinaria e non delegata, .|.. 
appunto perchè. non ‘concessa direttamente alla’ per-.. uan 
0 sona; ma inerente alla..sedée-6d. all officio; auciò-che |. 

Pi i nostri Abtenati.chiamarono-Titoli ; come perle stesse": | si 
dona “considerazioni è didinaria. enon. delegata: quella ancor ‘i 


usi i i 1 Pmalmonte circala lapidé.del Tanuarius è difficità,. si 
fi diquesto casì,il' credere alle trasmigrazioni del Fia: 
4 stalario, Essa è:‘dell'a/ 502: nell’ vini secolo antico.» 


“‘a'qualché metro di profondità nel suolo, ‘quella lapide | 1 
da S fa “trovata. -D'onde ed ‘a. quale $c0pò;: ‘dal vicall’vir = 
secolo; venuta a: seppellirsi frà quei: ruderi, che fi | 


vw 3 Son queste ‘osservazioni:fatte sominabilesimanienie; A i 
i ia volo d'uccello: e 8e°l'egregio estensore dell’ accen>" .. j: 
(nata rivista vorrà ‘riassumerte in sintesi. ‘ancor più» . 
È n su sommaria: cd anclié pubblicarle’ talice” “quali, non 10 dl 
La ANTA a: male ‘chi ebbe cara.i*occasione di ver ‘potuto SE i. 
“dirigere poctie. parole Aichi ‘poche. parole bastano peri i 
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© Favoriti. dalle belle giotnale: del ‘dicembre, gli è scavi vi pei 3 
; iniorho= Aquileia: procedettero. In diversi. “punti” icon | 


vi» AH®A  Barichina, nei” ‘fondi della: er imperatrice; Eu of 
genia; "fu. scoperta: nna-bellissima: serie: di vetri; ia: | 
“quale: ha ‘arricchito da raccolta; del: Museo ‘Aquileiese,: AE 
È “Alle Mariguane; nei fondi ‘(del‘’8ignof‘Prancesco” 3 
E #3 Candussi;, venne’ ‘messo: alla lucg: Una: parte dell'Anfi+- 
di mb leatro. romano; interessantissimo perla stotia ‘patria. o. 
"AL Santo: ‘Stefano, ‘nei. fondi: di propriatà'delsigtiori*: - 4: 
‘Tolloy,; fu scoperto un. ‘Bequedotto romano “a "doppia. |. 
è. gonduttura, una 'in tubi di terra ‘cotta e altra: in mil 


PD ‘percorrono, avevano: ‘comunicazione -con- I'agquedotto 
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‘Presso. Monastero fu scoperto” on pavimento. di nio . 
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“Da una: “copiosa raccolta; privata ‘di. documenti. “viene PE dn 
favorita. ili Eco. del-Litorale di. Gorizia; lai: -s6gu en Sii 
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! . |Dall'archivio. parrocchiale di Monfalcone i Bibtio- RT 
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, n. cdi autori friulani -0-che.interessano il Prinli. 


2.» .gnorina Elisa Enderlen; furono’ pubblicate, in ricca 


au ferentesi.ai provvedimenti presi. per la difesa della 


gi, ed i Capitoli dell’ honorando Commun di Sudrio. 
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AA GREECE ‘Programma di escursioni — Nuova salita al Coglians 


PUTci 


do ec dal versante Nord; dott. G. Utzanis + La spedizione 


20" italiana al M, Sant’ Elia, R. — Piante raccolte sul 


do CM. Quarnan, ‘G. CRICCHIUTTI — Osservazioni sulla 


fi LORENZI - Appendice all'articolo bibliografico: rela- 
e. tivo alla 'geologia delle Alpi Carniche, 0. MARINELLI 
Ti i. ° Cee Bgistonza di circhi nelle Alpi Gortane, A. LOoRENZI 

Mt «e SICA. F., Parte ufficiale — Personalia — Strade 


hi sli Cai) aa 


(10, Bibliografia — Letteratura alpina periodica. 
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vini ridsua Poesia del prof. Bruno Guyon — comparso 
go prima. sulle Pagine Friulane e poi ristampato in libro 
gi» (pag. 64 in-8, tip. Del Bianco). è}. - 
geni Ne togliamo queste considerazioni : 
peg... «ha fatto bene a richiamarlo alla memoria.degli stu- 







Si. -golio il vécchio poeta alla poesia più recente? Senza 
fica «dubbio, non c' è da far troppo caso per talune somi- 
Fi. Jlianze con Il Leopardi: c'è da giurare che questi non 


#2. #5: 86uraro relazioni più evidenti con il Giorno del'Parini. 
sia Guyon qui è severo col suo autore, al quale in 
fina generale dimostra':molta — un po’ troppa ‘anzi — 

pei > "Benevo lenza, sino a desiderarne festeggiato il cente- 
naro (1899), quando nega clie 1’ ode satirica di Ciro 
i vi. di' Pers ‘fibbia potuto in qualche modo ispirare il Pa» 
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if iii «Ma è pur vero che, se tra i precursori del' Giorno 
Wi. “vogliamo riconoscere Il riccio. rapito, è. Il' leggio, 


put" ebeò; più volentieri si può ammettere che ‘il’ Parini - 


e abbia conosciuto l'italia avvilita, un' capolavoro di 


(2-5 parodia, di. satira, ‘forse. non ancora. dimenticata, 
“quando il. poeta. Jombardo ‘prendeva: a insegnare il 
di Muovo pito ul Suo €Giovin signore wi no 


- 


pere" a -piebiamare il dimenticato friulano; rimasto scono- 
dies" sciuto, nonostante le edizioni, -al Carducci, quando 
fo Assorì ole nessuno: dai‘poeti antarfori:ricorda; se.non 
er... parzialmente l'ironia pariniana #0 


<<: -./» Della pubblicazione degli Statuti di Udino del 
Mt 4485 — decretata alal nostro Consiglio Comunale, 1'8 


feci... giugno 4880 e non ancora compilita = $i occupò recen- 
esa. Eemente, invocando.provvedimenti solleciti, il nostro 
.. &0llaboratore sig. G. B. nella Patria. del Friuli del. 23 
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i. per il 1898, edito dalla tip. Doretti. 0... 
Sale... Siamo -ieti ora di annunziare come, in seguito. a 
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ratio ST CALI VOPER 
siti "5. Tn nuovo libro del ‘Rossi, ‘il forte poeta Triestino; 
Si muscì in questi giorni ‘coi tipi nitidissimi ed eleganti 
Wal. .del Balestra di Trieste: ZaNaie. Lo annuneiamo ai 
Gai“. “lettori, sicurissimi che quanti amano la letteratura 
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3 n si dn qualehé giornale, fatta recensione di queste Bal. 


(Str. Zate, nelle quali il Poeta si riafferma splendidamente. 








gn Carnia duranté la famosa guerra di Gradisca (1616) 


L'In Alto (n. i, annata 1X) contiene isegu enti articoli: 
E “vegetazione del lago di Cavazzo in Friuli, dott. A. 


ari ferrovie = Ricoveri, guide e' sentieri — Varietà — — 


ic ce Nella Cultura, che si pubblica in Roma, leggiamo. 
5 eroe". sila benevola recensione sullo ‘scritto Ciro di Perse. 


‘5; N biografo | 


<» : diosì di letteratura per certi’ caratteri ‘che congiun= 


de ‘2; Io corobbe némmeno di nome: Ma non si-può tra». 


#0: ini. Sono ‘questioni ardue, e per il solito inselabiti.. 


evo « Altri vegga più addentro. Il Guyon ha fatto bene 


fe dicembre 1897, Anche il'dott: Gio, Baita Romano ri- 
«-Meva il-ritardo nel Grande Almanacco:.da sfogliare. 


22° ‘questi Tichiami,: Je competenti. autorità abbiano di-- 
;- sposto, affinchè. al più. presto venga alla luce detta. 

fn. pregevole pubblicazione con i discorsi preliminari, la 
di. «quale verrà inviata all'esposizione. di Torino del 1898. 


wir: sana, continuatricè delle gloriose tradizioni italiche, , 
(Si .- vorranno affrettarsi a farne acquisto. Già vedemmo, 








vii» Per le nozze del cav. Federico Marsilio con la .si- o 


dei @dizioné policroma (tip. Del Bianco), aleune:noteri= | 


E—_— 


-.cabolo Birmania. Che cosa mi diée | autore? 


‘glese, 


wal 
‘ notizie so quali-opere «levo consultare. 


libro ha altresì 
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Uno sguardo oltre i confini della Provincia 


(Breve rassegna bibliografica). 
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— Per un dizionario geografico untversale, 


‘ N-prof. Garollo, noto ed egregio cultore «di studi geografici, 
ha compiuto la quarta edizione del suo Dizionario  geografico- 


universale ‘edito’ dall’ Hoepli, nel forinato della collezione dei 
manuali omonimi, SI o O 
Veramente questo lavoro è degno della più alta lode, L’au- 
tore ha saputo conferire all’ opera sua iueltissimi pregi di grande” 
utilità prafica. IL libro è anzitutto il più: completo dizionario dei . 


‘comuni italiani, 1 quali noi abbiamo ‘ritrovati: cercandovi, di 


proposito, i più. minuscoli è sconosciuti. Ciò che vi ha di nuovo. 
edi geniale è:-la. varietà: delle domande” alle quali può ‘rispon- 
dere. :H lettore può’ chiedergli notizia sopra-un' acqua. minérale. 


rinomata, sulla temperatura «di una.:città, sui monumenti prin-: . 
cipali che. la adornano ;: può sapere. se. un paesello è munito» . 


d’ ufficio postale e quanti chilometri lo separino, dalia più: pros-. 
sima stazione ferroviaria. Anche. gli dù, dei nomi stranieri, la 
pronunzia nella lingua indigena. . 


* 


Un esempio pratico: apro a, easo il dizionario e leggo il vo- 
a. nun 1 parola In-. 
e, poi-la posizione della regione, il linguaggio che.vi si 
parla, il. nome del fiume: più importante chie ‘la solca, la reli-. 
lone degli abitanti, la superficie, la popolazione assoluta. e re-- . 
ativa,. la città capitale, la-denominazione delle singole provin-. 


Anzitutto mi. dà graficamente “la ‘pronunzia della 


“cile, — Infine poi — informazione preziosa — l’autore mi dice” 


che sulla. Birmania banno scritto Yule nel 1853, ‘Marshall nel - 
1860, Mason nel 1862, Bastian nel'1866, Fytche nel 1878, Hel-. 
d nel 1880, ecc., sicche quand’ io volessi avere maggiori 


‘.Dopo aver cercato olio o. dieci termini geografici fra i più 


-_- fliversi o non comuni si può affermare con compiacenza che it 
. Ribro è un preziosissimo tesoro: di consultazione, singolarmente 
ora che, per le vicende della politica, di. iralfo Im. lraito, tro-- . 
. . viamo nei telegrammi di un qualunque giornale, un nome i- 
“.gmoto, che ci fa restare col viso al 


aria nell'atto di. chi si. 
sforza a decifrare un enigma, i ne 
- Dimenticavo di aggiungere come, oltre ai pregi mentovati, il 
nello. della nitidezza nella stampa e, come tutte... 
le edizioni Hoepli; si presenta assai bene; -poicliè. è. rilegato in 


‘mezza pergamena. Per chi. si diletta di cifre, seco: qui la clas-- . 


sificazione bibliografica: 14% pagine a due coloime-di 33 Hinee- 
ciascuna ; i vocabili sorio stampati in caraltere grassetto ben 


. ‘appariscente, = Tnsomma un piccolo capolavoro d'’ arte tipo-. 
< grafica. — Il prezzo di lir mit 
‘sideri P utilità e i pregi di una così bell’ opera. 


prezzo di lire dieci è mite assai, quando si con-- 





Ò CL ALMANAGCO ITALI ANO per 11 1898. n. 


‘L'Almanacco di quest'anno è il 3° della serie, e- 
supera ‘i precedenti non solo’ per l'eleganza .dell’edi- 
zione, il gusto artistico della ricca copertina, la ni- 


. tidezza e il numero delle incisioni, ma anclie per la 
. varietà e l’ importanza degli -seritti.-L' editore Bem= 


porad di Firenze è-riuscito a-diffondere il sno Alma- 
nacco Italiano anche all’ estero, dove. spesso si chie- 
dono i volumi delle. precedenti annaie.:. o 


dei 


Questo Almanacco. raduna in sè. quanto di più in. 


“teressante e utile offrono le pubblicazioni congeneri. 
.di Francia, Inghilterra e Germania, rispondendo me- — 
. glio alle esigenzè e al-gusto: italiano; .Il. direttore è. . 


un valente artefice di libri, il chiaro prof. Fumagalli,. 


bibliotecario capo della .R. Braidense. di Milano; In=. 
‘ terpretando felicemente il pensiero deil’ editore Bem-. 


porad, egli ha saputo imprimere’ al lavoro'un carattere: 
eminentemente: pratico, e' renderlo ricco di ‘quelle: 
geniali attrattive che offrorio le novità della scienza. 


_Je ‘cognizioni varie-e. più utili, della storia, dell’arte, 


della . biografta;. dell’ areonautica, dell’ astronomia,. 


| dell’ agricoltura, dell’ enologia, della letteratura, del: 


teatro, della. mode, delle .armi, dello sport, della: 
marina, ece. Notizie compendiose e précise ‘date com 
semplicità e con garbo, da ina:schiera di specialisti, 


e ordinate in modo da rendere facile e pronta la 


consultazione : insomma un libro di 660 pagine, che — 
8ì legge con piacere e che interessa per le nitide. 


incisioni (240). La copertina elegante è ‘una geniale. 
. fantasia artistica; il volume costa solo lire due, e per 
‘ giunta ogni acquirente; staccando la scheda unitavi,. 


riceve in dono dall’ editore. 


emporad' di: Fifenze, un 


* 






